Solidarietà ai colleghi MSD e Bayer-Schering

Data, 15 dicembre 2006

Prot. N. 172/06

Con le paventate minacce espresse dai vertici di big pharma fin dal mese di giugno 2006 è partito l’attacco/ricatto al governo della repubblica per garantirsi nel tempo privilegi e guadagni, con la dichiarazione ufficiale di mettere in esubero  6.000 lavoratori qualificati, in massima parte informatori scientifici del farmaco. 

Successivamente abbiamo assistito ad ulteriori lagnanze industriali per il taglio del 5% sul prezzo dei farmaci deciso dal governo con il varo della legge finanziaria in seguito all’aumento della spesa farmaceutica di oltre il 10% anno su anno, sono notevolmente aumentate le grida di dolore emanate dai vertici dell’industria del farmaco con un logaritmico nonché inspiegabile incremento degli esuberi dichiarati che da 6.000 sono passati a 12.000 unità.

 Oggi le imprese vengono a piangere perché l’aumento dei fatturati forse non è elevato quanto quello degli anni precedenti e quindi poverine non ce la fanno, non hanno risorse sufficienti per promuovere la ricerca e lo sviluppo. Francamente non riusciamo ad avere contezza su quale ricerca si faccia riferimento, dato che in Italia è assente anche perché la poca ricerca che era rimasta l’hanno spostata altrove.

Qualche riflessione va doverosamente avviata. Due pesi e due misure. Ovvero da un lato le parti sociali che, quando avanzano richieste legittime per meglio tutelare il lavoro ed i lavoratori,  vengono definite irresponsabili e ricattatrici. Dall’altro quando sono le imprese a porre reali ricatti di ricorso agli ammortizzatori sociali con minacce di migliaia di licenziamenti diventa tutto normale. E lo diventa anche perché a questo sciagurato rito, dopo evanescenti schermaglie di facciata, partecipano talvolta anche i sindacati concertativi, che hanno peraltro platealmente plaudito le imprese allorquando queste esponevano ingiustificati incrementi dell’occupazione. Solo alcune RSU hanno posto l’indice su questi fatti denunciando che si  trattava di occupazione altamente precaria e che utilizzava con spregiudicatezza  la legge Biagi.

E allora va detta tutta la verità. Chi ha scelto di usare in questa maniera le opportunità offerte dalla legge Biagi, gonfiando gli organici delle imprese farmaceutiche oltre ogni ragionevole necessità?

Chi ha mai visto o tentato di porre ad analisi di fattibilità i piani industriali sottesi a tanta corposa mole di lavoratori assunti solo per raschiare il fondo del barile del SSN con l’obiettivo non dichiarato di disfarsene comunque nel giro di pochi anni?

Chi incasserà i vantaggi del cuneo fiscale offerto dal governo?

Perché in tanti sono stati accondiscendenti e non hanno preteso adeguate misure di garanzia a tutela dei lavoratori e dell’occupazione, nel momento in cui migliaia di informatori scientifici venivano “ingaggiati” con contratti “molto atipici” per la tipologia di lavoro da svolgere?

Perché in tanti sono stati zitti pur sapendo che nelle imprese farmaceutiche vengono praticate pressioni inqualificabili per ottenere  “spontanee dimissioni” a lavoratori di età superiore ai 45 anni?

Perché è stato  permesso che le stesse pressioni venissero praticate sui giovani assunti i cui “risultati di vendita” non erano rispondenti alle attese dei loro capi? 

Perché nessuno pensa alla rovina delle migliaia di famiglie che subiranno l’onta del licenziamento che le farà scivolare nelle tenebrose vie della disperazione e della depressione?

I fatti che stanno avvenendo in questi giorni in MSD o in Bayer-Schering (centinaia di isf sulla strada della rottamazione, 160 in MSD e 400 in Schering-Bayer) evidenziano l’arroganza con la quale talune imprese multinazionali operano nel nostro paese.

Come è ampiamente noto, ciò non avviene solo in queste imprese, ma numerose altre si stanno purtroppo preparando ad effettuare queste operazioni di facciata.

SLF-cobas si dichiara disponibile ad affiancare ed assistere i colleghi in difficoltà.

Segreteria  Nazionale

